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Resoconto delle attività in materia di ambiente

Disponibile circolare di Confindustria sulle tematiche ambientali relativa al mese di giugno

Si riporta di seguito il resoconto sulle attività in materia di ambiente elaborato da Confindustria e relativo all’ultima settimana. In allegato, è disponibile il primo numero della circolare mensile di Confindustria sulle tematiche ambientali relativa al mese di giugno.
Dlgs veicoli fuori uso - parere Senato   
Nella giornata di mercoledì 1 luglio, la Commissione Ambiente del Senato ha espresso parere favorevole con osservazioni sullo schema di Dlgs sui veicoli fuori uso (che può essere richiesto ai nostri Uffici).  
Le osservazioni sono volte a specificare che siano uniformate il più possibile sul piano nazionale, le autorizzazioni degli impianti di smaltimento dei veicoli fuori uso. In particolare, si prevede, in riferimento all’autorizzazione ai centri di raccolta per lo smaltimento dei veicoli a motore, di specificare quali sono le attività che si possono compiere con l’autorizzazione, ovvero R4, R12 e/o R13, al fine di porre rimedio alle conseguenze derivanti dall’attuale diversificazione delle autorizzazioni, che mette in competizione, non corretta, gli impianti.  
Con riferimento al termine per la messa in sicurezza del veicolo, invece, il parere chiede di prevedere un termine di 10 giorni anziché di 7 con decorrenza dall’ingresso del veicolo nel centro di raccolta.   
Per quanto riguarda le sanzioni, infine, chiunque non effettua la comunicazione annuale sui dati relativi ai veicoli fuori uso ed ai pertinenti materiali e componenti sottoposti a trattamento, nonché i dati relativi ai materiali, ai prodotti e ai componenti ottenuti ed avviati al reimpiego, al riciclaggio e al recupero, o la effettua in modo incompleto o inesatto, è punito con la sanzione pecuniaria amministrativa da 3.000 euro a 18.000 euro. Nel caso di mancata presentazione, si applica altresì la sospensione dell’autorizzazione per un periodo da 2 a 6 mesi. La comunicazione effettuata in modo incompleto o inesatto può essere rettificata o completata entro e non oltre il termine di 30 giorni dalla data di presentazione prevista per la stessa comunicazione.  
I pareri sui restanti due provvedimenti (discariche e rifiuti) dovrebbero essere rinviati a questa settimana. Alla Camera, la Commissione Ambiente renderà i pareri su tutti e 4 i provvedimenti questa settimana. 
Aggiornamento Decreto “Semplificazioni” 
Per quanto riguarda il DL “Semplificazioni”, il CdM non ha ancora licenziato il provvedimento definitivo, tuttavia circolano delle bozze e, con riguardo alla materia ambientale, si segnala la misura in tema di VIA che recepisce in parte le proposte di Confindustria. In particolare, è prevista l’adozione di un DPCM che individua le tipologie di progetti per l’attuazione del PNIEC, ma mentre nella prima formulazione il decreto individuava anche le aree dove è consentita la realizzazione, ora si fa riferimento all’individuazione di aree non idonee. Inoltre, ora, in caso di inerzia nella conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità, il titolare del potere sostitutivo, acquisito il parere dell’ISPRA, qualora la Commissione PNIEC non si sia pronunciata, provvede al rilascio del provvedimento entro trenta giorni.  Anche l’eventuale parere dell’ISPRA deve essere reso entro 30 giorni. Viene recepita la nostra proposta per cui in alternativa, la pubblicazione può avvenire a cura del proponente, secondo le modalità tecniche di accesso al sito internet istituzionale dell’autorità competente e, rispetto alla precedente formulazione, viene inserita la previsione per cui, per i progetti individuati con DPCM per le opere PNIEC, contestualmente alla pubblicazione della documentazione, la Commissione avvia direttamente l’attività istruttoria. 
Viene recepita la proposta di Confindustria per i progetti PNIEC. In questi casi, infatti, è la Commissione che predispone lo schema di VIA, che viene adottato dal direttore generale del MATTM (previo concerto col direttore generale MIBACT) e, in caso di inerzia nella conclusione del procedimento, il titolare del potere sostitutivo provvede al rilascio del provvedimento entro i successivi 30 giorni. 
Resta l’adozione del provvedimento di VIA in capo al Ministro dell’Ambiente, ma solo nel caso di progetti di competenza statale, ad esclusione quindi di quelli affidati alla commissione PNIEC dove invece l’atto viene adottato dall’amministrazione, come da noi proposto. Inoltre, l’adozione del provvedimento rimessa alla deliberazione del CdM in caso di inerzia, è prevista ora anche nell’ipotesi in cui sia inutilmente decorso il termine complessivo di 210 giorni a decorrere dall’avvio del procedimento per l’adozione del provvedimento di VIA. 
Restano sostanzialmente critici i tempi a disposizione per il proponente e in generale il parere ISPRA per l’esercizio del potere sostitutivo, come anche la previsione dell’obbligo di presentazione sin dall’avvio del procedimento da parte del proponente del progetto di fattibilità o di quello definitivo, al posto degli attuali elaborati progettuali. 
Confindustria segnala poi come positiva, perché recepisce un principio fortemente voluto dalla stessa Confindustria, una norma nell’articolato che prevede l’esclusione dell’assoggettabilità a VIA per gli interventi con carattere di urgenza, anche questi individuati con DPCM, finalizzati al potenziamento o all’adeguamento della sicurezza di infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie e idriche esistenti e che siano privi di potenziali impatti ambientali significativi. Per questi è previsto che il Ministro dell’Ambiente detti solo eventuali prescrizioni e raccomandazioni. Inoltre, la disposizione prevede che per gli interventi di realizzazione o modifica di infrastrutture esistenti, l’efficacia dei provvedimenti di VIA non possa essere inferiore a 10 anni, con estensione automatica dei provvedimenti già adottati. La norma prevede varie semplificazioni, anche in tema di autorizzazioni paesaggistiche (accelerazione dei procedimenti e incremento dell’efficacia temporale) e in tema di AIA per cui, in ragione dell’emergenza Covid-19, si proroga di 180 giorni il termine previsto per il riesame delle AIA in scadenza dal 31 gennaio 2020 al 31 luglio 2020. 
La bozza di provvedimento contiene poi disposizioni in materia di semplificazione delle procedure nei siti oggetto di bonifica, dove le novità sono da considerarsi generalmente positive nella misura in cui introducono in norma degli elementi funzionali alla semplificazione ed accelerazione delle procedure di bonifica e di realizzazione delle opere nei siti contaminati, anche sulla scorta di prassi già consolidate sul territorio. Tuttavia, Confindustria ritiene che tali proposte, così come formulate, non siano da sole sufficienti per accelerare il processo di risanamento e rilancio economico dei siti contaminati, in quanto, ad esempio, non sono previsti tempi perentori per la pubblica amministrazione per il rilascio dei relativi pareri necessari al procedimento di bonifica e, pertanto, le nuove disposizioni potrebbero allungare ulteriormente le tempistiche dei procedimenti. Pertanto, le norme dovranno essere oggetto di modifica in sede di conversione in legge del provvedimento. 
Come specificato in premessa, questo è solo un aggiornamento sulle bozze in circolazione che, verosimilmente, subiranno ancora modifiche. Confindustria sta comunque portando avanti alcune proposte che cercherà di far rientrare nel testo del dl, o in quello di conversione in legge.  
Recepimento direttive economia circolare/tema assimilazione rifiuti
Confindustria ha interloquito sia con il Ministero dell’Ambiente che con i relatori dei Pareri da parte delle competenti Commissioni Parlamentari (On. Braga; Sen. Ferrazzi) per la soppressione della criticità, più volte ribadita, della norma che prevede una generalizzata assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani di cui allo schema di dlgs n. 169, chiedendo il recepimento fedele della direttiva. Sull’iter del recepimento e su questo specifico punto, Confindustria ci terrà aggiornati in tempo reale.
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